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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE VICENZA 11

 Via Prati, 13 - 36100 Vicenza   0444 921348   0444 922964

E_mail: segreteria@ic11.scuolevicenza.it
Sito Internet: www.ic11viaprati.it

VERBALE  N° 10  DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO DEL 06 OTTOBRE 2008

Alle ore 18,30 del giorno 06 Ottobre 2008  si riunisce presso i locali della Scuola Media  il  Consiglio d’Istituto.

Si procede alla verifica del numero legale :


Presenti
Assenti

DIRIGENTE SCOLASTICO



COLPO GIOVANNI 
X


DOCENTI



CAZZAVILLAN  EDI
X


CERISANO PATRIZIA
X


CONTI  CRISTINA
X


COSMA LORENZO
X


FRANCO  PATRIZIA
X


LODATO  ROSSANA
X


LOVATO  CHIARA
X


MOLON TERESA
X


GENITORI



BORTOLI  ALESSANDRA
X


CUNICO  CATIA
X


DE TOMASI  FABIO

X

GANGI  DANIELA
X


GENITO LUISA MIDOLO
X


MACULAN  MONICA
X


TRENTIN CARLO
X


VIALETTO  PAOLO
X


Presiede la seduta il  presidente Signora Catia Cunico.

Assume le funzioni di segretario il signor Lorenzo Cosma.

Ordine del giorno:

1. Date elezioni Consigli di classe, interclasse, intersezione; 

2. Regolamento vigilanza alunni;

3. Visite e viaggi d’istruzione: criteri;

4. Intitolazione scuola dell’ospedale;

5. Uso locali scuola di Polegge;

6. Variazione orario di apertura scuola dell’infanzia e primaria di Polegge;

7. Chiusure pre-festive;

8. Informazioni sull’appalto servizio mensa;

9. Varie ed eventuali.

Punto n° 1

Date elezioni Consigli di classe, interclasse, intersezione.

Delibera n° 49

Il Consiglio di Istituto
SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

Voti favorevoli: 16

Voti contrari:
 /

Astenuti: /

Delibera

le seguenti date per le elezioni dei consigli di classe, interclasse, intersezione:

· 13 ottobre     scuola primaria

· 20 ottobre     scuola secondaria

· 14 ottobre     scuola infanzia

Si fa inoltre presente la necessità di indire, per l’anno scolastico 2009/2010, un’assemblea con i genitori delle classi prime della scuola secondaria già nel mese di settembre, allo scopo di fornire informazioni generali utili per  l’avvio delle attività.

Punto 2

Regolamento vigilanza alunni;

Delibera n° 50 (con le rettifiche apportate)

Il Consiglio di Istituto

VISTO l’allegato n.° 1

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 16

voti contrari: /

astenuti:  /

Delibera

Di accogliere le proposte di modifica apportate nell’allegato n° 1.

Punto 3

Visite e viaggi d’istruzione: criteri.

Delibera n° 51

Si propone di progettare le uscite secondo una programmazione condivisa, in modo da poter facilmente coinvolgere altre classi del plesso, soprattutto classi parallele.

Nella programmazione di visite e viaggi di istruzione ogni classe avrà cura di contenere la spesa: nell’ultimo anno scolastico sono stati chiesti ai genitori importi complessivi pari a Euro 40 circa fino alla scuola secondaria, e a 110 euro nelle classi finali del primo ciclo di istruzione.

Il Consiglio di Istituto

VISTO l’allegato n.° 2

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 16

voti contrari: /

astenuti:  /

Delibera

Di accogliere le proposte di modifica apportate nell’allegato n° 2.

Punto 4

Intitolazione scuola dell’ospedale.

Delibera n° 52

Il Consiglio di Istituto

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 16

voti contrari: /

astenuti:  /

Delibera

Di proporre all’amministrazione ospedaliera l’intitolazione della scuola in ospedale a JANUSZ KORRCZAK.

Punto 5

Uso locali scuola di Polegge.

Delibera n° 53

Il Consiglio di Istituto

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 16

voti contrari: /

astenuti:  /

Delibera

Di riservare i locali della scuola primaria di Polegge alle attività didattiche anche in orario extrascolastico nei giorni 28/11/08, 29/11/08 e 01/12/08 (mercatino) e nel giorno 19/12/08 (stella di Natale).

Punto 6

Variazione orario di apertura scuola dell’infanzia e primaria di Polegge.

Delibera n° 54

Vista la delibera del Consiglio d’Istituto n  47 del  26/06/2008 che stabiliva i seguenti orari di apertura dei plessi e degli uffici di segreteria:

-  EL.PRATI
:
dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle ore 19,00

-  MEDIA
:
dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle ore 19.00

-  EL.LAGHI
:
dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle ore 19.00

-  EL.POLEGGE:
dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle ore 18.30

-  SC. INFANZIA:
dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle ore 18.00


Il sabato tutti i plessi resteranno chiusi

SEGRETERIA: 
Apertura al pubblico
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 11,30 alle ore 13,30

martedì e giovedì dalle ore 7,45 alle ore 10,00 e dalle ore 15,00 alle ore 17,00 

SENTITA la richiesta dei collaboratori scolastici della scuola dell’infanzia di posticipare l’apertura alla ore 7,45 per esigenze di servizio (avere una persona in più dalle 14,30 alle 14,45);

CONSIDERATO che nel plesso di Polegge il venerdì pomeriggio non ci sono lezioni perché i  rientri sono stati concentrati su 4 pomeriggi per ridurre  i costi del riscaldamento;

CONSIDERATA la necessità di riorganizzare i servizi di segreteria per cambio di personale;

SENTITO il parere della Giunta esecutiva;

Si propongono le seguenti variazioni:

Apertura plessi

-  El..POLEGGE:
dal lunedì al giovedì dalle ore 7.30 alle ore 18.30




venerdì dalle ore 7.30 alle ore 15.00

-  SC. INFANZIA:
dal lunedì al venerdì dalle ore 7.45 alle ore 18.00


Segreteria didattica

lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 11,30 alle ore 13,30

martedì e giovedì dalle ore 7,45 alle ore 10,00 e dalle ore 15,00 alle ore 17,00 

Segreteria amministrativa

lunedì, mercoledì e giovedì dalle ore 11,30 alle ore 13,30

martedì e venerdì dalle ore 7,45 alle ore 10,00 e dalle ore 15,00 alle ore 17,00 

Il Consiglio di Istituto 

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 16

voti contrari: /

astenuti:  /

Delibera

Di accogliere le proposte di modifica in elenco.

Punto 7

Chiusure pre-festive

Delibera n° 55

Il Consiglio di Istituto

VISTO il calendario scolastico del 2008/09

SENTITO il personale ATA  
SENTITO il parere della Giunta esecutiva

Si propongono le seguenti chiusure pre-festive:

· 24 dicembre 2008

· 31 dicembre 2008

· 05  gennaio 2009

· 14 agosto 2009

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 16

voti contrari: /

astenuti: /

Delibera

Le chiusure prefestive per l’a.s. 2008/09 come proposte.

Punto 8

Informazioni sull’appalto servizio mensa.

Il Dirigente informa il consiglio sui lavori della commissione designata per l’affido del servizio mensa a.s. 2008/09.

L’appalto è stato assegnato dalla commissione alla ditta CRAME.

Punto n° 9

Varie

· Posticipo infanzia;

· Viaggi d’istruzione;

· Diffusione materiale pubblicitario.

Posticipo infanzia.

Delibera n° 56

Il Dirigente informa che n.° 6 genitori hanno presentato richiesta di posticipo per motivi di lavoro e n.° 17 genitori per motivi di orari scuole adiacenti.

In base a quanto deliberato dal Consiglio il Dirigente ha respinto le richieste presentate per motivi di lavoro per non modificare l’organizzazione del servizio nella scuola dell’infanzia.

Il Consiglio d’Istituto

SENTITA la relazione del Dirigente

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 16

voti contrari: /

astenuti: /

Delibera

Di confermare un servizio di posticipo presso la scuola dell’infanzia per un tempo massimo di 15 minuti riservato unicamente ai bambini con fratelli nella scuola primaria adiacente.

Viaggi d’istruzione

Delibera n° 57

Il Dirigente presenta le proposte 

Classe 5^ A scuola primaria Prati: 24/10/08 destinazione Venezia Ghetto mezzo di trasporto treno.

Classe 2^ E scuola secondaria G.G.Trissino 27/10/08 destinazione Venezia dei popoli mezzo di trasporto treno.

Classi 2^ A – 2^ B scuola primaria Laghi: 20/10/08 destinazione Vecchia Fattoria Bonavicina (VR)

Il Consiglio d’Istituto

SENTITA la relazione del Dirigente

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 16 

voti contrari: /

astenuti: /

Delibera

Di approvare le proposte di viaggi d’istruzione presentate.

Diffusione materiale pubblicitario
Delibera n° 58

Il Dirigente presenta la richiesta di distribuzione di volantini presentata dal coro “Pueri Cantores” di Vicenza.

Il Consiglio d’Istituto

SENTITO la relazione del Dirigente

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 16

voti contrari: /

astenuti: /

Delibera

La diffusione di materiale informativo diverso presentato unicamente da enti pubblici di pubblica utilità: es. Comune, ULSS, ecc.

La valutazione di merito è affidata dal Consiglio al Dirigente che relazionerà in proposito al Consiglio stesso nelle riunioni ordinarie.

E’ stato inoltre presentato il progetto culturale “Orchestra Giovanile Vicentina” promosso dagli insegnanti Bartolone Isabella, Franchi Melissa, Sguotti Michele. Il progetto ha senza dubbio un grande valore culturale artistico e non solo, ma si può concedere  l’uso di un locale della scuola per lo svolgimento dell’attività, nel caso in cui questa abbia a concludersi entro le ore 18.30.

LETTO, approvato e sottoscritto il presente verbale,

la riunione si conclude alle ore 19.58

Vicenza, 06  Ottobre  2008 

 
Il Segretario 







La Presidente

 

Prof. Cosma Lorenzo




 

      Sig.ra Cunico Catia

ALLEGATO N.° 1
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MIUR - DIREZIONE GENERALE DEL VENETO

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE VICENZA11 

( Via Prati, 13 - 36100 Vicenza  ( 0444 921348  ( 0444 922964 www.ic11viaprati.it
VIGILANZA ALUNNI

Delibera n. 50  del Consiglio di Istituto del 06 Ottobre 2008

Per l’esercizio del diritto primario della persona alla salute e alla incolumità fisica tutelato dalla Costituzione (art. 2);

per la tutela dei minori non ancora idonei ad assumere la responsabilità piena delle proprie azioni (art. 2 C.C.);

in accordo con le famiglie che affidano alla scuola i minori in ottemperanza alle norme Costituzionali sull’istruzione (art. 34); 

la scuola assicura la sorveglianza sugli alunni nelle forme di seguito indicate con l’intento di favorire una progressiva assunzione di responsabilità personale nel minore.

1. Per la scuola dell’infanzia alle ore 7.55 inizia l’attività di accoglienza che si conclude alle ore 9.00, con l’inizio delle attività didattiche. Alle ore 9.00 vengono chiuse le porte di accesso.

Nella scuola primaria gli alunni possono accedere nel cortile della scuola (o nei locali della scuola Prati) a partire dalle ore 8.25. a domanda degli interessati, è attivato specifico servizio di accoglienza, dalle ore 7.30 alle ore 8.25. Alle ore 8.30 vengono chiuse le porte di accesso.

Nella scuola secondaria è consentito agli alunni l’accesso al cortile a partire dalle ore 7.45. Oalle ore 7.50 vengono chiuse le porte di accesso. 

Cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni, gli insegnanti sono presenti per l’accoglienza e la vigilanza sugli alunni. 

Eventuali ritardi vanno sempre giustificati: personalmente dai genitori agli insegnanti di sezione o classe  per la scuola dell’infanzia e primaria, tramite libretto scolastico nella scuola secondaria. Al ripetersi di ingressi in ritardo, il problema sarà riferito al dirigente che convocherà i genitori a colloquio per i necessari chiarimenti.

2. Durante l’intervallo (come pure per le attività di gioco libero della scuola dell’infanzia) in cortile o, in caso di maltempo, nei corridoi ai piani delle aule, gli insegnanti di scuola dell’infanzia o primaria in servizio assicurano la vigilanza sugli alunni della propria classe avendo cura di non disturbare le classi impegnate nelle normali attività didattiche.

Nella scuola secondaria l’intervallo è così organizzato: al suono della campanella l’insegnante in servizio controlla che tutti gli alunni abbiano lasciato l’aula, la cui porta viene chiusa a chiave da un incaricato. Durante l’intervallo sono incaricati alla vigilanza tutti gli insegnanti in servizio alle terza ora (I° quadrimestre) o alla quarta ora (II° quadrimestre). 

Durante l’intervallo gli insegnanti vigilano sul comportamento degli alunni con particolare riferimento a:

eventuali comportamenti dannosi, pericolosi, indisciplinati;

eventuali comunicazioni con esterni alla recinzione scolastica; 

rispetto dell’ambiente, delle aiuole, delle piante e delle biciclette.

Alla fine dell’intervallo gli alunni si raccoglieranno per classe e rientreranno in aula accompagnati dal docente in servizio. Nella scuola secondaria, l’insegnante andrà a prelevare gli alunni nella postazione del cortile assegnata alla classe. 

3. 
Durante le ore di lezione, la tutela della persona del minore compete al docente in servizio nella classe. Il minore deve rispetto e obbedienza al docente e a tutto il personale scolastico.

Di fronte a episodi che ledono la persona del minore, il docente è tenuto a intervenire ripristinando la situazione di normale sicurezza, provvedendo a informare le famiglie interessate con comunicazione personale verbale (infanzia) o tramite libretto o diario (primaria e secondaria).Per assicurare la vigilanza in merito alla regolare frequenza scolastica, l’insegnante provvede a annotare nel registro di classe le assenze degli  alunni, i ritardi, le uscite anticipate. 

3. Per i bisogni personali,  nella scuola dell’infanzia in un primo tempo l’alunno lascia l’aula accompagnato da un insegnante o da un collaboratore scolastico. Raggiunta l’autonomia, come nella scuola primaria e nella scuolasecondaria, l’insegnante autorizza l’alunno ad uscire dall’aula da solo. In questo caso la scuola esercita una vigilanza generica attraverso i propri collaboratori che, tra gli altri compiti, controllano corridoi, locali e servizi igienici. Tutti gli insegnanti vigilano sul sollecito rientro in classe dell’alunno.

4. Al termine delle lezioni ciascun insegnante accompagna la propria classe e sorveglia l’uscita degli alunni dalla scuola.

Per gli alunni della scuola dell’infanzia, l’insegnante cura la consegna diretta del minore nelle mani del parente o di persona da esso delegata. Per questo i genitori sono invitati a comunicare per iscritto le generalità delle persone che di solito verranno a prendere il bambino all’uscita da scuola.

Nella scuola primaria,  gli insegnanti accompagnano gli alunni all’uscita (cancello, cortile, porta della scuola), dove i genitori attendono i figli lasciando spazio sufficiente per una buona visibilità e un agile riconoscimento. Per una maggiore collaborazione tra scuola e famiglia, è utile  comunicare il nominativo di chi verrà a prendere il minore o indicare se l’alunno andrà a casa da solo.

Per gli alunni della scuola secondaria, il docente controlla che l’uscita da scuola avvenga in modo ordinato, intervenendo per prevenire eventuali incidenti. Gli alunni rientreranno a casa in modo autonomo seguendo le istruzioni dei genitori.

5. La scuola non ha la funzione né il personale per garantire la vigilanza sugli alunni dopo il termine delle lezioni.

In casi ECCEZIONALI, qualora gravi imprevisti comportassero un qualsiasi ritardo nel prelevare il bambino al termine delle lezioni, l’alunno sarà invitato a rientrare nell’edificio scolastico solo se la famiglia avrà preso telefonicamente accordi in tal senso con gli insegnanti. In mancanza di specifico accordo, per la responsabilità che tutti gli adulti hanno sui minori, resta inteso che l’alunno è autorizzato a rientrare a casa o a attendere il genitore sotto la vigilanza di altro adulto, familiare, amico o conoscente. 

Nella scuola dell’infanzia, l’insegnante incaricato al posticipo vigila sugli alunni e li riconsegna ai genitori in ritardo, richiamandoli al necessario rispetto della puntualità..

6. Alla ripresa delle lezioni pomeridiane, gli alunni della scuola primaria possono rientrare a scuola alle ore 14.00.

Gli alunni della scuola secondaria possono rientrare a scuola alle ore 13.50.

7. Per la sorveglianza degli alunni durante visite e viaggi di istruzione o per la realizzazione di attività in ambienti che richiedono uno spostamento rilevante fuori dall’edificio scolastico si dispone che:

· per qualsiasi uscita gli accompagnatori devono essere almeno 2; 

· un solo accompagnatore per classe può essere previsto per trasferimenti di più classi in luoghi vicini alla scuola (es.: parco giochi...) o in luoghi chiusi che verranno raggiunti con mezzo di trasporto riservato (es. teatro, piscina…) o luoghi che prevedano la presenza di personale esperto (guida del museo) che può collaborare con il docente alla vigilanza sugli alunni;

· con il parere favorevole dei docenti di Classe, anche i genitori possono svolgere funzioni di vigilanza  riducendo il numero di insegnanti accompagnatori.

8. Per danni accidentali a persone e cose, ogni alunno é coperto da contratto di assicurazione con polizza Infortuni e polizza di Responsabilità Civile contro Terzi. Quando ne ricorrono le condizioni, l’insegnante di classe segnala l’incidente all’ufficio di segreteria e compila il modulo con il quale  la scuola si attiva d’ufficio per chiedere la copertura assicurativa prevista dal contratto. Anche il genitore può assumere pari iniziativa, producendo documentazione in segreteria.

ALLEGATO N.° 2

MIUR - DIREZIONE GENERALE DEL VENETO

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE VICENZA11 

( Via Prati, 13 - 36100 Vicenza  ( 0444 921348  ( 0444 922964 www.ic11viaprati.it

VISITE E VIAGGI DI ISTRUZIONE criteri generali 

delibera n. 51  del Consiglio di Istituto del 06 Ottobre 2008

Visto che ai sensi dell’art. 10 comma 3 lettera e) D. Lgvo 16 aprile 1994 n. 297 al Consiglio compete deliberare i criteri per la realizzazione di viaggi e visite di istruzione, il dirigente scolastico propone la seguente

delibera

Le visite e i viaggi di istruzione

1. Vengono proposte per il loro valore didattico: devono pertanto essere coerenti con la programmazione e devono essere presentate dal Consiglio di Classe, Interclasse o Intersezione (la proposta deve essere documentata a verbale).
2. Vanno incrementate e valorizzate soprattutto le uscite in orario scolastico nel territorio vicino In ogni caso, il tempo trascorso sull'automezzo deve essere proporzionato all'età dei bambini e alla durata della gita. 

Per le uscite di una giornata si dovrà tener conto 

· dell’ambito comunale e  dei Comuni limitrofi per la scuola dell’infanzia;

· dell'ambito provinciale o di una distanza non superiore ai 100 km per il la scuola primaria; 

· dell'ambito regionale o di una distanza non superiore ai 200 km per la scuola secondaria; 

· di norma, viaggi di istruzione di più giorni sono previsti unicamente per gli alunni delle classi 3^ di scuola secondaria;

· di progettare le uscite secondo una programmazione condivisa, in modo da poter facilmente coinvolgere altri classi del plesso, soprattutto classi parallele;

· nella programmazione di visite e viaggi di istruzione ogni classe avrà cura di contenere la spesa: nell’ultimo anno scolastico sono stati chiesti  ai genitori importi complessivi pari a € 40 circa fino alla scuola secondaria, e a € 110 nelle classi finali del primo ciclo di istruzione.

3. Ogni uscita sarà comunicata per iscritto alle famiglie. 
4. Ogni onere è a completo carico dell’alunno; la quota di partecipazione comprenderà le eventuali spese di viaggio dei docenti accompagnatori (es.: treno) e verrà arrotondata per eccesso all’euro per far fronte a eventuali difficoltà economiche degli alunni.

5. L’iniziativa deve prevedere la partecipazione globale di tutti gli alunni della classe; gli allievi che non aderiscono per motivi di salute o per diverso orientamento educativo della famiglia saranno inseriti in una classe diversa, possibilmente una parallela.

6. La scuola si impegna ad affrontare eventuali problemi di carattere economico, se le disponibilità di bilancio lo permettono, con il pagamento delle quote di partecipazione di alunni appartenenti a famiglie con difficoltà economiche riconosciute dai docenti di classe: di norma i richiedenti comunque partecipano alla spesa con una quota non inferiore al 50 %.

7. Gli aspetti organizzativi che competono alla didattica sono predisposti dai docenti promotori: insieme al programma analitico del viaggio e alla relazione illustrativa degli obiettivi culturali e didattici, deve essere presentato l’elenco degli insegnanti accompagnatori, devono essere indicati gli orari di accesso a ambienti  diversi, la disponibilità e il costo delle guide...

8. Alla segreteria competono gli oneri di gestione delle spese di bilancio con  fornitura del trasporto e, se richiesta, eventuale prenotazione di un pasto in un ambiente di ristorazione proposto da C. di Classe.

9. Per ogni uscita, gli accompagnatori devono essere almeno in numero di 2. Un solo accompagnatore per gruppo classe può essere previsto per trasferimenti di più classi in luoghi vicini alla scuola (es.: parco giochi) o in luoghi che verranno raggiunti con mezzo di trasporto riservato (es.: teatro, piscina).

10. La sorveglianza sugli alunni sarà affidata prioritariamente ai docenti titolari di classe/sezione. Nel caso di bambini portatori di handicap parteciperà anche l'insegnante di sostegno o l'assistente o altro docente in sostituzione dell’insegnante di sostegno. Anche i collaboratori scolastici possono essere incaricati a compiti di vigilanza per brevi spostamenti.

11. Se l'uscita nel territorio comunale viene effettuata con mezzo di trasporto riservato e nel luogo di destinazione sono previsti esperti o altro personale di sorveglianza (es.: guida del museo, istruttore di nuoto), il rapporto insegnanti/alunni  può tener conto della presenza degli esperti stessi.
12. Per gruppi di 2 classi possono essere designati 3 accompagnatori se la visita non prevede un itinerario impegnativo da percorrere a piedi
13. Su richiesta degli insegnanti, anche i genitori possono svolgere funzioni di vigilanza riducendo il numero di insegnanti accompagnatori; in tali casi i genitori saranno assicurati per gli infortuni, il loro numero sarà precisato nella richiesta di effettuazione della gita e i loro nominativi saranno comunicati all'ufficio di segreteria in concomitanza con la presentazione di tutti i relativi documenti, almeno 8 giorni prima dell'effettuazione dell'uscita. 

14. Le proposte per i viaggi di una o più giornate devono essere presentate di norma entro il mese di gennaio per essere esaminate in tempo utile dal Consiglio di Istituto.
15. Va acquisita agli atti la documentazione amministrativa e didattica prevista dalla normativa.

16. Nella richiesta di mezzi di trasporto pubblico o di ditte di autoservizi,  agli alunni della scuola dell’infanzia e della scuola primaria viene sempre garantito un trasporto con posti a sedere anche nel caso di spostamenti brevi.
17. Brevi spostamenti di alunni per visite guidate e/o per attività da realizzare in sede diversa dalla sede scolastica, possono essere effettuati, in caso di necessità, con l'uso di mezzi propri messi a disposizione liberamente da docenti e genitori, fatta salva la necessaria copertura assicurativa.
All’interno dei criteri indicati, il dirigente scolastico é autorizzato a procedere d’ufficio nella organizzazione delle visite di istruzione che ricadono nell’arco delle normali lezioni, incluso l’orario delle lezioni pomeridiane.

Per quanto riguarda visite di istruzioni che superino l’orario delle lezioni previsto per le classi interessate, il dirigente scolastico é autorizzato a procedere dopo aver raccolto il parere della Giunta esecutiva.







1
7

